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iiesto rnonutnentale portico è stato messo in
luce nel 1933 durante i lavori di bonifica

fatti eseguire dal principe Giovanni Torlonia. In
base alle caratteristiche delle colonne, costituite

c/a più rocchi di travertino lasciati intenzional-
mente sbozzati e non rifiniti, lo si può attribuire
all'epoca di Claudio. Infatti questo tipo di trat'ta-
niento delle supeifici di eleinenti architettonici
trova stretti paralleli con monunìenti di Roma
risalenti aìl'età dì Claudio (Porta Maggiore e le
arcate del Tempio di Claudio sul Celio).
L'imponente struttura definiva in maniera rno-

numentaSe il fronte occidentale del porto di Clau-
dio; presenta una pianta a forma di T poiché si
congiunge con un'ampia via colonnata, larga
circa 8 m, che corre in direzione est-ovest.

// complesso fu ristrutturato in età traianea (II
sec. d.C.) e poi sevcriana (III sec. d.C.) quando
venne ìngìobato in un granJe magazzino in opera
laterizia. Uno dei due bracci del portico, le c.d.
"Colonnacce", fu chiuso ai due lati e divenne
dunque una sorta di atrio monumentale verso il
complesso dì eJific! destinati al!lìmniagazzina-
mento delle merci.

^wv
•k
ff. ",•» •« '-.iu ^

KIt

y ^
'-A

'(,? ^
..»

^

Bfc2.

¥y è

^
l ° If j^2^.ì[~~^\ /

f
l

H^ S Ji-IL .1

i
t^3 [@4

p°nico di Claudio

p"r-~-s&—-:^^^^,
^

Il-

^-^

J

'\

^

^
v-"l\ ll't'i'

"•',

'"•^1
B.1
^*^i'
U...-]
fc«!
^:^
^
>-

gjjjt»^;'^
f-

F

•;-' •^^

'̂-TSi^E'

l.

i;

»

j<'
•

^.;!
% ':- i

,l»¥: •»•

y

^ LI
^ (y

^^ .^.l,m^ vhH!^,
^^"v.;,:.fi >.
if; ì't,

h;^Ai
w®3

m
m ? •

ìì w^ v

m^i -•l (?

l
1/

Gr
s

.';A<
f '-3^@i

K

:i

Planimetria del Portico di Claudio e della strada colonnata Ricostruzione della strada colonnata inglobata nei magazzini
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'his monumental poilico was discovered in 1933
during land reclaiming by Prince Giovanni Tor-

Ionia. The nature of the columns - several blocks of
travertine stone deliberately rough hewn and not
finished - means it can be attributed to the times of
the Emperor Claudius. In fact, this type of surface
treatifient used in architecture finds close parallels in
certain monunients in Rome dating bach to the
period of Claudius (Porta Maggiore and the arches
in the Teniple of Claudius on Monte Celio).
The imposing final structure created a inoiiumental
eiìtrance to the west side of the Port of Claudius and
has a T-shaped plan, as it linked iip with a ividei^
colonnadi^[8ni wide) running^ast- ^/Gst.
The Comdex was added to by Trajan (2"^ Ceri tu r\'

Veduta de! Portico di Claudio inglobato nei magazzini Veduta delie Colonnacce

AD) and theif>eferus (3''^ Centuiy AD) when it was
incorporated in^a large brick ìvare/muse. One of the

tiro arms of thi^ portico (the so-called "Colon n acce")

was closed 0/1 both sides and hecanie a sort of

nionurneiita/latriiim (hall) leading to the building
complex usjd to store the goods ffl trailSiti
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